
Dal Vangelo di Giovanni (6,41-51)  

I n quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». 

E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dun-

que può dire: “Sono disceso dal cielo”?». Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se 

non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti sa-

ranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto 

il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il 

pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cie-

lo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno 

e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».  

L’AMBONE 
Non è un pulpito, né una tribuna, ma... 

In riva a quel lago la folla gli stava facendo ressa intorno per ascoltarlo. Tanti non riuscivano piu  a sentirlo. Lì  vicino, una 
barca ormeggiata di un certo Simone. Gli chiese allora se poteva salirvi e, in piedi, comincio  a insegnare (cfr. Lc 5): quella 
barca fu il primo ambone della Chiesa. 
Dal greco anaba inein = salire, l’ambone e  il secondo luogo, dopo quello della sede di presidenza, in cui Cristo, durante la 
Liturgia eucaristica, raduna il suo popolo, affinche  possa nutrirsi alla prima mensa: quella della Parola. 
«L’importanza della Parola di Dio», precisa il Messale, «esige che vi sia nella chiesa un luogo adatto dal quale essa venga 
annunciata, e verso il quale spontaneamente si rivolga l’attenzione dei fedeli». L’ambone infatti rispecchia la dignita  della 
Parola: e  fisso e non un semplice leggio mobile, come la Parola, che e  stabile come il cielo e la terra; e  elevato e ben visibi-
le, come la Parola che e  luce ai nostri passi; funzionale sia a chi ascolta (elevato e microfonato), sia a chi legge (ampio e 
illuminato), affinche  la Parola possa giungere ai suoi destinatari: tutti. 
Inoltre, e  unico come la Parola che salva: Gesu  Cristo. È  nobile e sobriamente ornato, perche  la Parola e  bella come l ’ab-
braccio del Padre, come il volto di Gesu  risorto e come la novita  dello Spirito. 
Come gli occhi delle folle erano rapiti dal volto e dalla voce di Gesu  sulla barca, così  anche gli occhi dei fedeli guardano in 
direzione dell’ambone, da dove Dio stesso parla al suo popolo e Cristo, presente nella sua parola, annuncia il Vangelo 
quando nella Chiesa di legge la sacra Scrittura. Il gesto di Gesu  non fu solo funzionale (far udire), ma anche liturgico, per-
che  fece udire la Parola di Dio; egli non fece altro che proclamarla come facevano i grandi scribi che lo avevano         

15 agosto Foza: Santa Messa in onore della Patrona e Voto della comunità 

 
Domenica 8 agosto la statua della Madonna viene accolta in Paese con la recita del Santo Rosario alle ore 20.30 
sul sagrato della Chiesa (diretta sulla pagina facebook: Foza volti e storie). Durante la settima-
na tutte le sere alle 20.30 ogni contrada, secondo il calendario inviato ad ogni famiglia, 
animera  il Santo Rosario in Chiesa.  
Domenica 15 agosto la Santa Messa solenne sarà celebrata alle ore 12.00 in collega-
mento web con tutti i fodati sparsi nel mondo. Per assistere alla diretta e  sufficiente collegarsi 
ai seguenti indirizzi web: www.foza7comuni.it oppure www.fozavoltistorie.com. Al termine la 
comunita  cristiana fara  voto alla sua Patrona chiedendo la sua protezione per tutte le famiglie 
e il mondo intero e implorando la fine di questa pandemia, impegnandosi a portarla in proces-
sione (con le modalita  tipiche delle Feste Quinquennali) il primo 15 agosto successivo al ter-
mine della pandemia. Questa preghiera sara  riportata su una pergamena che verra  firmata da 
tutti i presenti e poi posta ai piedi dell’altare dedicato alla Vergine. La Statua della Madonna 
nei giorni successivi tornera  in laboratorio per permettere ai tecnici di ultimare il restauro e 
studiare il confezionamento dell’abito. Nei giorni in cui sara  esposta indossera  ancora l’abito 
confezionato dalle suore negli anni passati. Le spese per il restauro - lo potete intuire - sono 
importanti, chiediamo a tutti i fedeli di Foza un aiuto perche  possiamo portarlo a compimento. 

Anche noi pur essendo molti, 

siamo un solo corpo in Cristo. 
(Rm 12,5) 

Congratulazioni! 
Mercoledì  scorso hanno festeggiato 70 anni di matrimonio i coniugi Girardi dr. Lorenzo e Luciana di Gallio, esprimiamo 
loro gli auguri anche dal foglietto parrocchiale perche  e  un traguardo importante! Felicitazioni vivissime! 



Domenica 8 agosto 
XIX Domenica del Tempo ordinario 

Ore 8.00 (Gallio): Gianesini Giovanni e fam.; Finco Domeni-
co e fam.  
Ore 9.30 (Sasso): Baù Domenico (Nini); Rossi Giuseppe 
(Francia), Ermanno e Renato 
Ore 9.30 (Foza): 7° Ida Anna Carpanedo; Cappellari Danilo (6° 
ann.) e def.ti fam. Cappellari e Rigoni; Alberti Alfredo, Felice, Con-
tri Giulia e def.ti fam. Alberti; Carpanedo Domenico, Maddalena, 
Cappellari Giordano e fam.; Salvò Clementina e Contri Cristiano; 
Lunardi Virginio (ann.), Alberti Giacomina, Lunardi Domenico e 
Lazzarotto Giuseppina; def.ti fam. Bassaler; Cappellari Anacleto, 
Antonio e fam.; def.ti Lazzaretti fam. di Marino; famiglie Mene-
gatti Fioravante e Alberti Cristiano; Chiomento Ermenegildo, 
Maria Cristina, Graziella, Dino, Angelo, Dora; intenzione offerente 
Ore 11.00 (Gallio): Rigoni Andrea, Antonio, Maria e Zanetti 
Pellegrino 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Marini Maria Teresa, Baù Candido 
e Diana  
Ore 16.00 (Buso): Santo Rosario 
Ore 18.00 (Gallio): Rigoni Vittorino (ann.); Gianesini Maria; 
intenzione offerente 
Ore 20.30 (Foza): Santo Rosario e accoglienza della statua 
della Madonna del voto 

 
Lunedì 9 agosto 

Santa Teresa Benedetta della croce, vergine e martire, patrona d’Europa 
Ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
Ore 20.30 (Foza): Santo Rosario animato dalle contrade Ori 
Chiomenti, Ori Reitle, Chignar, Carpanedi 
 

Martedì 10 agosto 
San Lorenzo, diacono e martire 

Ore 18.00 (Gallio): Tura Bruno (ann.); Lucia Dalle Nogare (2° 
ann.); Dal Degan Ettore e Giovanna; Gloder Lorenzo (sacrestano) 
Ore 20.30 (Foza): Santo Rosario animato dalle contrade San 
Rocco, Lazzaretti, Furlani 
  

Mercoledì 11 agosto 
Santa Chiara, vergine 

Ore 20.00 (Sacello): Santo Rosario 
Ore 20.30 (Sacello): Pertile Angelina, Munari Artemio; Ta-
gliaro Assunta (ann.), Schivo Antonio e fam. 
Ore 20.30 (Foza): Santo Rosario animato dalle contrade 
Ronar, Ciepar, Valcapra, Ori Biasia, Cruni 

Giovedì 12 agosto 
Ore 9.00 (Gallio): Gianesini Marco e Giovannina Plebs 
Ore 20.30 (Foza): Santo Rosario animato dalle contrade 
Labental, Gecchelini, Costalta, Valpiana, Ecar, Ribenach 

 
Venerdì 13 agosto 

Ore 18.00 (Gallio): Finco Mario (casaro); Stella Camillo e 
def.ti fam. Stella e Pesavento 
Ore 20.30 (Foza): Santo Rosario animato dalle contrade 
Tessar di Sopra, Pubel e Piazza 
 

Sabato 14 agosto 
Santa Messa vespertina nella vigilia dell’Assunzione della B.V. Maria 

Ore 16.00 (Contrada Zaibena): Santa Messa nell’anniversa-
rio della Chiesetta della contrada 
Ore 18.00 (Gallio): Lotto Carlo; Stella Giovanni (ann.) e Gia-
como; Fracaro Domenico e Franco; Antonietta e Bernardino 
Rossi; Anna e Nico Munari 
Ore 20.30 (Foza): Santo Rosario per tutti i defunti della Co-
munità di Foza. 
 

Domenica 15 agosto 
Assunzione della Beata Vergine Maria 

Patrona della Comunità cristiana di Foza 
Ore 8.00 (Gallio): per la comunità 
Ore 9.30 (Sasso): Rossi Alvise e fam.; Baù Antonella, Adel-
mo, Attilio e Olinda; Lelio, Cristina, Costante e Mario 
Ore 11.00 (Gallio): Pertile Antonio, Lessio Sara 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
Ore 12.00 (Foza): Santa Messa e Voto della comunità alla 
sua patrona. Gheller Silvio e fam.; Marini Angelo e fam.; 
Stella Cristiano, Rigon Maria e fam.; Farina Alberto, Colombo 
Fulvia e fam.; Marcolongo Pietro; Oro Aldo, Oro Raffaele; 
Marcolongo Severina (ann.), Cappellari Marco e fam.; suor 
Fidelma, Capovilla Bruno e Martini Nadia; Contri Fernanda e 
Oro Richelmo (Melbourne) 
Ore 16.00 (Buso): Santo Rosario 
Ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 
 

 
Nei giorni scorsi è venuta a mancare Ida Anna Carpanedo 
della comunità di Foza. La raccomandiamo all’eterno amore 
del Padre e invochiamo per i suoi familiari la consolazione 
della fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

preceduto, con la differenza che quella Parola, ora, era Lui. 
L’ambone e  il luogo in cui lo Sposo e la Sposa (Dio e la Chiesa) sono l’uno di fronte all’altro; lo spazio liturgico in cui si 
parlano e si ascoltano dopo essersi incontrati nei Riti iniziali e prima di celebrare le Nozze sull’altare: Lui parla e Lei ri-
sponde con il canto del Salmo, Lui le da  la Buona notizia (Vangelo e omelia) e Lei l’accoglie nel suo cuore (Professione di 
fede), gettando in Lui ogni sua preoccupazione (Preghiera dei fedeli). Per questo l’ambone, anche dal punto di vista archi-
tettonico, e  considerato la cerniera tra il presbiterio e la navata  della Chiesa (posto tra l’altare e l’assemblea). Inoltre, per 
l’unita  che vige tra la mensa della Parola e quella del Corpo e del Sangue di Cristo, l’ambone ha sempre una forma corre-
lata a quella dell’altare. 
Èssendo lo spazio liturgico della Parola (e a sua immagine), solo essa puo  risuonare dall ’ambone (Letture, Salmo e Van-
gelo) e cio  che ad essa e  riferito (omelia, Preghiera dei fedeli e Preconio pasquale). Tutto il resto (commenti, avvisi, ecc.) 
deve essere annunciato da un altro luogo). Su di esso ci deve stare quindi solo il Lezionario (dall ’inizio della Messa) e 
l’evangeliario (portato da un ministro). In altre parole, all’ambone salgono i lettori, i ministri e i celebranti. Quando infatti 
usiamo l’ambone per altri scopi, lo riduciamo a un semplice pulpito, cioe  a una mera tribuna oratoria, come quella che 
usavano i pagani nei fori civili o nelle sedi politico-amministrative. Facciamo lo stesso errore dei cristiani medioevali, che 
pian piano sostituirono la Parola con le parole: costruirono pulpiti a meta  delle navate per farvi predicare fuori della 
Messa e per radunare le folle attorno a un predicatore famoso. È  anche in tal modo che si sancì  la frattura tra la liturgia 
(che si svolgeva in presbiterio) e il popolo (nella navata a recitare le preghiere per conto proprio). 


